
M
uoversi senza auto 
in città dovrebbe 
essere un diritto 
soprattutto in tem-
pi di crisi, proprio 

quando sono in aumento 
l’uso dei mezzi pubblici e 
i costi del trasporto urbano 
ed extraurbano. Non sa-
rebbe conveniente per tutti 
favorire delle politiche per 
una mobilità sostenibile a 
favore della bici? Perché 
in nessuno dei parcheggi 
per le macchine nelle sta-
zioni della metropolitana 

è possibile lasciare in si-
curezza la propria bici? 
Non è un costo elevato 
predisporre delle rastrel-
liere e delle aree dove sia 
possibile parcheggiare la 
bici. Addirittura in alcune 
gallerie sotterranee interne 
si potrebbero trovare degli 
spazi idonei dove lasciarle. 
L’importante è che siano in 
luoghi non isolati perché 
i veicoli vengono rubati 
frequentemente anche nei 
parcheggi delle stazioni 
dei treni. Nelle grandi città 

anche brevi tragitti per rag-
giungere la stazione della 
metropolitana più vicina a 
casa potrebbero essere così 
percorsi sulle due ruote.

Sono molteplici i van-
taggi. Innanzitutto di tem-
po. Per fare pochi chilome-
tri in un’area metropolitana 
con il trasporto pubblico 
per raggiungere la fermata 
della metro più vicina si 
impiega anche mezz’ora, 
in bici la metà. Sarebbe, in 
ogni caso, un’opzione ag-
giuntiva di mobilità. Inol-

tre si ridurrebbe il traf  co, 
si avrebbero bene  ci sulla 
salute, riduzione di emis-
sioni di anidride carbonica, 
e si fornirebbe un’immagi-
ne positiva della città.

Anche il bike sharing, 
la possibilità di prendere 
in af  tto una bici dal Co-
mune, è così riuscito e dif-
fuso in grandi città europee 
come Londra e Parigi, ep-
pure a Roma non solo non 
decolla, ma di fatto è stato 
affossato per biechi inte-
ressi di bottega, per non 
dire di peggio. La proposta 
di passare dalle 29 stazioni 
di bike sharing esistenti a 
80 si scontra con gli in-
teressi delle lobby degli 
impianti pubblicitari, i car-
telloni che ingombrano le 
strade, che andrebbero dra-
sticamente ridotti per fare 
spazio alle nuove stazioni 
di bike sharing. Ma che 
nessuno osa rimuovere. Le 
amministrazioni pubbliche 
dovrebbero rilanciare il si-
stema del bike sharing va-
lutando, come è successo 
a Roma, che bassa densità 
di stazioni di prelievo e di 
consegna, tendono a far 
fallire l’intero sistema. Il 
servizio diventa attraen-
te, secondo uno studio di 
Legambiente, quando «è 
più denso, garantisce una 
maggiore disponibilità di 
biciclette, e un’operatività 
più estesa». 

di Gabriele Amenta
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Rilanciare la bici
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A Milano il servizio 
BikeMi non è un semplice 
noleggio della bici, 
ma un vero servizio 
di trasporto pubblico 
ben avviato.

In tempi di crisi è necessario riscoprire le due ruote
a livello personale e di amministrazioni pubbliche
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